
Vito Taccone, sanguigno e polemico: «Potevo vincere di più, ma quei contratti capestro...» 

• SVEZZANO -L uomo è un lupo 
E appena vede qualcuno più de
bole lo mangia lo vengo dalla po
vera gente che viene sempre man
giata Cosi per difendermi io al 
tacco Attacco ogni volta E dietro 
di me e e sempre un branco di lu 
• l e m insegue» 

Ma chi parla In questo modo' 
Un poeta' Un brigante' Un pastore 
della Marsica' Un uomo disperato' 
A raccontarla oggi sembra quasi 
ima leggenda da evocare a bassa 
voce vicino al fuoco nelle nolti 
d inverno Eppure se accendiamo 
la televisione e Inseriamo nel vi 
deoregislrafote una cassetta del Gì 
ro d Italia 63 vedremo apparire 
nello schermo un uomo svelto e 
magio con gli occhi elitari e saet 
tanti che con le sue parole indi lo 
da davanti al video milioni di sper 
tutori 

Al microfono di Sergio Zavoll 
durante una storca puntata del 
«Processo alla tappa» parla di ba 
ruffe di complotti di torli subiti di 
feroci aggressioni E la gente delle 
dita lontana anni lucedallavl ladl 
quel corridore figlio di una terra 
dura b segue nelle sue avventure 
come se fosse un incantatore di 
serpenti SaDiocoshadadlvidere 
con lui eppure non si scolla dalla 
televisione monne dietro le tran 
scnne la gente d Abruzzo conti 
nuii a recitare un un Incitamento 
che sembra una preghiera -Vite 
Vite Vite • 

Vito Taccone con le sue gambe 
dure come ferro fausciredallevai-
II le amarezze di un popolo spesso 
maltrattato dalla malasorte un pò 
polo che con lui sale sulle vette del 
Giro d Italia diventando protagoni 
sta di un pezzo della nostra stona 

In quellanno nel 1963 Tacco
ne vince cinque lappe d icu iqual 
tra consecutive Subito dopo rien 
Ira nel ranghi ma il mito del «Ca 
moscio d Abruzzo- è gtó si ntlo sui 
muriesulle, strade delta Marsica E 
ancora oggi sotto una vernice 
scrostata si può intuire uno sbiadì 
to«W Vnuotarne se losse rifenlo a 
un vecchio coscritto della leva b3 

DaHa Mila all'amaro 
Molla acqua è passata sotto i 

ponti Taccone si ritira Infatti nel 
1970 a 3(1 anni esatti dopo una 
carriera burrascosa che sembra il 
grafico di un elettrocardtogramma 
Il suo cuore lo porta In alto ma al
lignando rapidamente lo la cadere 
In basso «Chi troppo In alto sale 
preclpttevolmente cade» scriveva 
un poeta ferrarese E i ldesunodi 
Taccone che dopo aver violo cor 
se come il Giro di Lombardia il 
Piemonte il Toscana 8 lappe del 
Oro (1 Italia In poco tempo spari 
sce dalla scena 

Si sa che ha avviato una distille
ria che produce I -amaro Taccone» 
e altre imprese commerciali Masi 
sa anche di un paio di disavventure 
giudiziarie (finite bene) e di una 
maitirlssa alla Bud Spencer dove 
con alcuni amici trasforma un al 
bergo in un saloon L ultima sua 
apparizione televisiva è di due anni 

Un camoscio tra i lupi 
la in occasione di una trasmissio 
ne sul Giro d Italia D aspetto è 
quasi irriconoscibile ma la lingua 
èsemprewi l t jconipui iavj j r tdd F 
quando parla la ancoia male 

Per vedere come se la passa lo 
andiamo a trovare ad Avezzano il 
suo paese d origine clic sia in 
meszn alle montagne d Abruzzo 
ira Roma e Pesi ara circondalo da 
cucuzzoli infarinati come panello 
ni 

Avezzano e qualcosa di piùd un 
paese qui ce vita movimento 
cenni commerciali alberghi pieni 
e negozi Invitanti Da fontano per 
via delle luminane lestive sembra 
una Betlemme In festa Poi ci vai 
dentro e l icv i lo slesso tralf icoele 
stesse macchineche hai lasciato in 
citta Con quelle accelerazioni di 
ostentata opulenza che nascondo
no antiche povertà 

Vito Taccone gira con uoafiam 
manie Mercedes nuova di pacca 
Sul lactiimelro 5000 ctiilometn e 
una consolle da pilota di Jumbo 
Di fianco e è anche un lesionino 
che squilla frequentemente 
•Un intervista' Su di me ' Mmm da 
un pezzo non ne concedo più pe 
rósi può fare apal locl ie parliamo 
di tutlo an i he di pollina Va be 
ne'» Certochevabene Smino qui 
per questo 

•Eh il ciclismo Non voglio spu 
lare net piallo dove ho mangiato 
lieiu parlando di ciUismu mi ven 
gono fuori tante amarezze tanti ro
spi che ho inghiottito perche dove 
vo inghiottirli Uno tira un bilancio 
della sua esistenza e si domanda 
complessivamente cosa ho fatto' 
Avrei uoluto amvare più in a l lo ' Di 
venlare veramente un campione 
con la C maiuscola' Ecco questo 
rospo ce l ho ancora nello stoma 
co Altri sono diventane ampioni e 
non erano migliori di me lo b so 
che potevo fare qualcosa di più e 
questo tarlo mi lode ancora ades
so» 

Il Kant*» «votante» 
Taccone è molto cambiato Non 

e più un «fringuello» ma un roton 
do signore di mezz età Anche ica 
pelli da corvini che erano sono 
ormai bianchi come la neve delle 
sue montagne Ma è negli occhi 
ancora lampeggiane che rivedi 
lanticafierezzadelcampione Par 
la cosi In Inetta che il laccuino de
borda d appunti «lo ho fatto solo 
la terza elementare poi mi sono 
dovuto arrangiare Ho letto "Il buio 
olire la siepe La capanna dello 
zio Tom" Le stelle stanno a guar 
dare E quando da («danzati 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Carta d'Identità 
Vito Tacconi è nata l'B mastio 
1940 ad tornano (l'Aquila). 
Soatatera • vatocht*, * «tata 
|X0fM*l»nt*U<M1961al 1910 
eoa 2T vittoria. SopnmHOMhMto II 
-Camuclo d'Abruzzo», Taccona 
defeutta tra I prortsstonMJ ai modo 
clamoroso vhtcaado una tappa * • 
W«d1taNMGIradlU>nil>artlaa 
d ie tappa nella I ra itomi dal 8 ad. 
Nat 1963 vHicodnqua tappa al 
« I todlHIa, quattro dalla qua* 
conaacatha Una*pMtaatarrtico 
comptattto da atfennazloni 
Importanti come quota nat Gira del 
Piemonte, Oboi* Teacana Ce4). 
noli* Milano-Torti» (65), nel 
Trofeo Matteotti C66),« Nana 
Marina.* Maaaa-Ptandela Fobia 
C64> 

ai (Ufo ditata » sempre stato 
protagonista. Oro» a 8 tappa, «I è 
aggudtarto II Qran premio dalla 
rmntafnanal I M I tnal 1962 Poi 
ha ottonile» tanti piazzamenti 
nragatnl nana erassNka anale, 
come • quarto poeto nel 1962 
dopo B*lm»n fon, Masstgoan, 
DeWIppis. Ha vinto una tappasi 
Oa» della Svinerà del 1966. In 
totale noRa san carriera è arrivato 
per ben 47 « I t e secondo fa ta to 
non volte azzurro 

• " U< ìt& A v \ *•-

mandavo una lettera a Fausta lei 
me la rimandava indietro piena di 
correzioni tosse Però qualcosa ho 
imparato e state pur certi che in 
un dibattito non sfiguro con nessu 
no. Come dialettica avrei potuto la 
re sia il giudice che I avvocato So 
foche come avvocato molti clien 
ti non li avrei neppure difesi e co
me giudee sarei stato troppo im 
pulsilo Anche di politica m inten 
do Tulta la mia camera è stata 
contrassegnata dagli opposti estre 
memi Nella mia pnma società il 
Velo club Pescara" i dingenti mi 

glion erano comunisti e missini 
Penso a Giovanni Stante e Luigi 
Turchi Penso anche Giuseppe 
Leonelli il mio prano direttore 
sportivo Uomini straordinari che 
mi hanno dato tutto lo ero un pò 
vero caschamo il garzone di una 
panetteria Una volta per pollare il 
pane a una colonia ho percorso 
l i chilometri in salita Un intendi 
tore Enrico Ebboli mi ha trascina 
to subilo in sede per tesserarmi 
T u sei un Innguelletto devi asso
lutamente correre' Alla pnma cor 
sa un campionato d allievi per 
paura di cadere si parte in salila 
Beh io sono scattato subito alla 
partenza mi hanno visto al ira 

?'H* 

guardo-
Difficile contenere Taccone Per 

questo Zavoli gli ha dato tanto spa 
do II talk show si può dire l l i a i n 
ventalo lui Un talento naturale 
che di questi tempi di tv urlata fa 
rebbe lavi Ile «Ah io direi anche a 
D Alema che avrebbe fatto meglio 
a lasciar cuocere nel suo brodo 
Berlusconi Ora magari si presente 
ra come una vittima Ancora due 
mesi e si sarebbe bruciato compie 
tamente» 

L insegna «Amaro Taccone» bri! 
la nella notte fredda e scura Di 
lianco allo stabilimento e è un ca 
sottino dove lex camoscio d A 
bruzzo invita i suoi amici un paio 
di volte alla settimana Serale di 
nostalgica allegria innaffiate dal vi 
no genuino mentre il coniglio e I a 
gnello rosolano allo spiedo sulla 
brace del camino 

CèUdano ilchitamsta checon 
la sua voce polente e roca la da co
lonna sonora al gruppo Poi e è To 
nino il cugino ntrovato Capuani 
Angelini e fanti altri amici che van 
no e vengono e si conoscono da 
una vila Una bruschettà una sai 
siccia e via un altra canzone -Dai 
Vito dai» è la più gettonala ma poi 
si va a mola libera Lidano che è 
anche il più giovane stuzzica Tac 
cone «Vito tu ci devi confessare 

WaTacconBè stato tato dal 
pa iaan t f più poaarar) 
d * ldGfem>a0ana lM 

Ouioto/Ansa 

una cosa perché non hai vinto lui 
to quello che potevi vin ere' Per 
che in parte hai deluso le nostre 
aspettative' Tu, per noi eri tutto 
en il simbolo di un popolo cosa è 
successo veramente'» 

Taccone incassa Quindi nspon 
de -Gli applausi pnma o poi fini
scono E al paese quando tomi la 
gente guarda cosa hai costruito ve
ramente Se io adesso slo Liene e 
no una bella casa e delle attività è 
perche ho messo via dei soldi Per 
fallo sono dovuto andare in grandi 
squadre come la Salvaram LI e e 
rano Adorni Gimondi Baldini Pri
ma dovevano vincere loro poi io 
Per 47 volte sono armato secondo 
Ci sarà pure un motivo Ero un 
istintivo In un ciclismo tattico mi 
consumavo E diciamo la verità io 
ho firmato a Icun i connati i dove ve 
mvo vincolato da mille clausole 
Non e erano i manager a quei 
tempi Vincere una corsa che non 
dovevo vincere voleva dire perde 
re il 50& del contratto Si mi sono 
piegato ho accettalo il compro
messo Ma solo per fuggire dalla 
povertà» 

Pugni spadai 
Chissàdovesta la venia La forza 

di Taccone era nella sua aggresst 
vita esplosiva tutta ascari! rissosa 
anche nel mododi correre AITour 
prese per il collo uno spagnolo, 
Manzaneque perché gli aveva ru 
bato un pezzo di ghiaccio Per se
pararli Goddet il direttore del 
Tour intervenne con un tubolare 
mentre il direttore di corsa Lomul 
ter li bastonava con una paletta di 
segnalazione 

Taccone però da uomo tritelli 
gente si rese conto che la via più 
breve per monetizzare gli sforzi ol 
tre alle sue performances (elevisi 
ve eraquelladinseursi in un gran 
de squadrone adattandosi a fare lo 
scudiero Ma dopo a causa del 
suo caraltero orgoglioso univa per 
ribellarsi come un puledro setvag 
gio Taccone era campione vero 
ma non un campionissimo in un 
ciclismo quello degli anni Sessan 
ta che ha sfornato gente come 
Merckx Gaul Koblet Gimondl 
Adorni Bitossi Taccone era un lu 
pò un uomo che spezzava le cate
ne della sua povertà a suon di pu
gni e di pedalate A volte feroce a 
volte improvvisamente buono e gè 
neroso come i suoi amici come il 
cugino Tonino d ie lo avrebbe vo
luto avere per fratello 

La festa continua si passa alle 
salsicce mentre Lutano intona 
un altra canzone «Mai lasciare il 
bicchiere vuoto mai lasciarlo pie
no" Un altro fedelissimo rimasto 
silenzioso per tutta la serata ci 
riaccompagna in macchina E di
ce "Vito nonostante il suo caratte
re è un uomo generosochebada 
to molto ad Avezzano Ma qui la 
gente e Ingrata con chi fa fortuna. 
Prefensce dimenticare far finta di 
nulla Nei bar di Avezzano per 
esempio 4. Amaro Taccone» non 
sitrova Lo trovi in luti Italia ma qui 
no Che mondo balordo» 

Nostalgia di quel corsaro 
• V to Taccone non ha vinto molto 
ma è slato uno dei comdori più popò 
lan nello scenano degli anni Sessanta 
Settanta Avevaunlargosegullodttilo 
si che apprezzavano la sua generosità 
il suo modo di battersi di conlrastare 
gliawersan 

Personaggi come I abruzzese di 
Avezzano farebbero comodo al cicli 
smo di oggi perché espressione di un 
temperamenlo che si affida ali istinto 
che non accella compromessi che 
sconvolge tattiche e programmi di bat 
taglia Uomini sempre in discussione 
sempre ribelli Era capace di attaccare i 
grandi de! momento con cinque dieci 
venti assalti in una sola corsa 

Applaudito acclamato dalle folle 
anche quando doveva accontentarsi di 
ui i piazzamento Un trascinatore lop-
poslo iti un collega della sua epoca n 
•jontrabile nei panni di Fianco Balma 
mion vincitore silenzioso di ben due 
diri d Italia 

Rnbustcllo e piccolo di statura Vito 
Taccone si accartocciava sulla biclclet 
n per spngionare una potenza che lo 
rtndevd temibile su qualsiasi terreno 
\ itlisln «.linaio laceva selezione in 

SINO SALA 
pianura e anche in salita C quando i 
contendenti per la vittoria finale si pò 
levano contare sulle dita di una mano 
squadrava I rivali con occhiate filimi 
nanti 

Tutlo da vedere nella sua rabbia e 
guaiachiederglidicontenersi diragio 
narecol pensiero rivoltosi domani Un 
sanguigno Incapace di ntletlere facile 
ai litigi alle ammonizioni e ai declassa 
menti Preda delle giurie sovente tene 
re coi padroni del vapore (gli orgaraz 
zaton) e severissime nei confronti dei 
ciclisti 

Ricordo una tappa del Giro d Italia 
1965 che terminava in quel di Maratea. 
Volala a due successo di Taccone a 
spese di un Armani prima chiuso verso 
le transenne e poi trattenuto per la ma 
glia Giusta quindi la retrocessione di 
Vito che giunto sul palco grida a squar 
ciagola »lo dovevo vincere perché ho 
portalo a buon fine I azione Armaniha 
succhiato la mia mola per 1 Intera fuga 
e la più grossa ingiustizia è quella di as
segnargli la tappa-

Taccone interpretava a suo modo i 

regolamenti «Chi lavora più degli albi 
deve godere di maggion dinlti Dovreb 
bero essere punili coloro che sfruttano 
la mia lattea » 

Finiva sovente nella lista dei cattivi 
ma non portava rancore L indomani di 
una tappa del Tour lece pace anche 
con lo spagnolo Manzaneque con il 
quale si era violentemente accapiglia 
to Undiveibioferocecheportavaidue 
corridori a rotolare in un fosso a suon 
di pugni e schiaffi «T insegno io a fare 
il furbo Tira spagnolo di « erano sta 
le le prime ingiurie di Vito Taccone E 
per gli organizzatori non fu semplice 
dividere i litiganti di quella nssa fun 
bonda 

A distanza di anni non mi sento di 
difendere i comportamenti dellabruz 
zese quando perdeva il lume della ra 
gione non mi va di condannare i suoi 
antagonisti che calcolavano i colpi di 
pedale mi sembra doveroso una strcl 
ta di mano agli atleti educati e una tira 
una d orecchie a chi non rispetta le 
buone regole però e è in me b nostal 
già di un corridore come Taccone 
baionetta in canna sempre in corsa 
per sconvolgere i plani del nemico 

BARI 20 81 SS SI 62 

CAGLIARI 57 27 47 11 75 

FIRENZE 2B 76 9 54 14 

GENOVA 50 72 59 41 60 

MILANO 27 17 66 28 SI 

NAPOLI 41 69 90 45 48 

PALERMO 54 66 79 2B 17 

ROMA 73 84 43 70 65 

TORINO 36 13 56 1 33 

VENEZIA 78 46 29 16 61 

1 X 1 X 1 X X 2 X 2 2 2 
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